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Biennale svizzera del territorio  
6 - 8 ottobre 2022  
Mendrisio, Accademia di Architettura, USI  
Lugano, Consolato Generale d’Italia e Villa Saroli 

 

 

Il tema: (non)finito 
Esattamente cinquant'anni fa, nel 1972, il rapporto Meadows parlava della finitezza delle risorse e dei limiti della 
crescita. Nonostante alcuni tentativi di teorizzare una "fine della storia" (che non è mai avvenuta), non possiamo che 
constatare impotenti che il nostro ritmo continua ad accelerare e che la nostra dipendenza dalle materie prime e 
dall'energia non fa che aumentare, facendoci precipitare in una successione di crisi (climatiche, sanitarie, politiche e 
umanitarie). In questo contesto, non possiamo più pretendere di creare e conservare oggetti e paesaggi immutabili, 
perfetti, "finiti". La finitezza delle risorse implica la non finitezza dei processi: il tempo è ora la materia prima del 
progetto.  
 
La Biennale svizzera del territorio 
Un appuntamento su scala nazionale con richiamo internazionale nato nel 2016: un evento che apre le porte di Villa 
Saroli ad esponenti di varie discipline, nonchè al grande pubblico. La manifestazione si rivolge ai molti e differenti 
attori coinvolti nel processo della Baukultur. Con il suo approccio aperto, la Biennale contribuisce alla discussione sui 
cambiamenti sociali, economici e territoriali in atto all’interno della società di oggi. La curatela collettiva della 
Biennale svizzera del territorio è composta da Marc Frochaux, Ludovica Molo, Caspar Schärer, Cyrill Veillon e Ariane 
Widmer Pham.  
 
Le Call 
All’interno del programma, le sezioni Action e Pecha Kucha indicano delle proposte selezionate attraverso due call 
rivolte ad architetti, artisti e studiosi, sollecitati a presentare proposte inerenti al tema della Biennale. Le 7 Action 
sono state indicate da una giuria che ha valutato le 70 proposte pervenute: installazioni, momenti ci scambio, 
proiezioni e concerti che si svolgeranno nel parco di Villa Saroli e in tre spazi pubblici della città. Come richiesto dal 
formato, i Pecha Kucha presentano invece un’idea, uno spunto, attraverso un numero limitato di immagini in un 
tempo predefinito: scelti anch’essi da una giuria, saranno esposti in due blocchi presso il Consolato Generale d’Italia. 
Le due Call sono parte del progetto di curatela aperta della Biennale. 
 
La Biennale è possibile grazie alla collaborazione e al supporto di 
Ufficio Federale della Cultura, Accademia di Architettura di Mendrisio, BancaStato, Beton Suisse, BSLA/FSAP, CAT, 
Città di Lugano, Dipartimento del Territorio del Cantone Ticino, FAI Swiss, FAS, Fondation Sotto Voce, Fondazione 
Lucchini, FSU, IBSA Foundation, Oertli Stiftung, OTIA, Percento Culturale Migros, Pro Helvetia, SIA, SIA Ticino, SUPSI, 
VANS. 
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